
1

Un segno dalle caacombe

Da ano empo aspeavamo un segno dai verci della Chiesa, dopo che nel giugno del 2014

il Coordinaore di Noi Siamo Chiesa (NSC) Viorio Bellavie aveva lanciao un appello che

raccoglieva quasi 500 adesioni individuali e quelle di tutte le associazioni e riviste di

ispirazione conciliare, “per una migliore conoscenza e per la riabiliazione di Erneso

Buonaiui”. Nella cripa della cattedrale di Bologna, il tre giugno scorso, è stata celebrata

l’eucaresia per ricordarlo, presiedua dal card. Maeo Maria Zuppi con i concelebrani

mons. Giancarlo Bregantini, arcivescovo emerito di Campobasso-Boiano, don Bruno

Bignami, direore dell’Uicio Nazionale della CEI per i Problemi Sociali e il Lavoro, don

Roberto Fiorini, del Coordinamento nazionale di NSC, e il segretario del vescovo Zuppi,

don Sebastiano Tori.

L’inizio del rio è sao quano meno inusuale, però elice. Nella sagresa don Robero chiese

a don Maeo di poer are un breve inerveno al ermine della celebrazione. La risposa u

l’invio insisene ad inervenire subio, all’inizio della messa. Dopo l’esposizione di cinque

pun precisi che più avan saranno presena, è scaao un applauso caloroso di ua

l’assemblea al segnale del vescovo Breganni, che per primo iniziò il batmani.

Secondo Seminario nazionale dei pret operai

Per comprendere meglio uno scao del genere è necessario dire che buona pare

dell’assemblea nella matnaa aveva parecipao al Secondo Seminario nazionale dei pre

operai, convocao dalla CEI, con il coinvolgimeno di suore operaie e di persone amiche, alla

presenza del Presidene dei vescovi ialiani. La riunione di circa sessana persone ha dao via

a una comunicazione molo calda, umanamene ricchissima, carica di sorie vissue. Il saluo

che il card. Zuppi ha rivolo non aveva nulla di ormale. Dopo aver connesso i pesan

problemi aper sul rone del lavoro con la parola della Cosuzione ialiana, in re passaggi

ha messo in luce l’esemplarià che i pre operai orono alla Chiesa: lo sle necessario a una

pasorale d’ambiene, il valore della proessionalià e infne la grauià di cui deve rivesrsi

l’oera del Vangelo. Don Claudio Suet, inermiere presso il Cenro di cure palliave

pediariche dell’ospedale “Bambino Gesù”, con una serie di slide ha messo in luce quella che

papa Francesco chiama la rapidaon, l’accelerazione dei rimi di via richies sul rone del

lavoro come della via sociale, con relavi processi di disumanizzazione. Il secondo relaore,

Gianni Tognoni, medico ricercaore e segreario generale del Tribunale Permanene dei

Popoli, ha rileo la soria dei pre operai come una disconnuià necessaria alla edelà.

Cosa quano mai necessaria alla Chiesa di oggi. Alri inerven hanno insiso sulla necessià

che la giuszia, in parcolare che la giuszia sociale, sia “una dimensione cosuva della

predicazione del vangelo”. Si a rierimeno a Gesù di Nazareh con i suoi ren’anni vissu in

perea adesione alla condizione di operaio, come ispiraore dei pre operai. Le parole che



2

si sono condivise poravano in sé il essuo di un’inera via vissua per an anni con i

compagni e le compagne di lavoro. In chiusura donMaeo ha ripreso la parola conermando

la necessià della dimensione sociale della giuszia - aspeo soolineao anche da don

Bruno Bignami.

In queso milieu la densià umana ha respirao a pieni polmoni. Ci si è sen insieme. Ecco il

coneso a mone che ha solleciao mons. Breganni a lanciare l’applauso, raccolo

immediaamene e con enusiasmo dalla nuria assemblea presene nella cripa della

caedrale di Bologna.

I cinque punt: una sinesi della fgura di Buonaiut

Ques i cinque pun enuncia da don Robero Fiorini in aperura della celebrazione

eucarisca in memoria di Erneso Buonaiu, per raeggiarne la fgura:

1. Giuso europeo ra le Nazioni allo Yad Vashem a Gerusalemme, dove un albero è a lui

dedicao

“Chi salva una via salva il mondo inero”. (Talmud)

Salvò, nascondendolo a casa sua a Roma, un redicenne ebreo, Giorgio Caselnuovo,

rischiando la propria via, anche per la noorieà, per essere scomunicao e per avere rifuao

il giurameno al ascismo.

2. Rifuo del giurameno per movazioni evangeliche

Nel 1931 il “regime ascisa” imponeva ai doceni universiari il giurameno di edelà al

regime. Al reore dell'universià La Sapienza Buonaiui scrisse:

“A norma delle prescrizioni evangeliche (M 5, 34) alle quali, allo sao auale delle mie

disposizioni di spirio, inendo aenermi il più possibile aderene, repuo mi sia vieaa

qualsiasi orma di giurameno”.

“Queso so, che io sono pereamene ranquillo, che anzi sono sraordinariamene ilare e

lieo, con la coscienza libera e iera e lieve come se liberaa da un incubo e da una minaccia”.

In conraso con quesa posizione, si legga quano mons. Tardini nel 1935 scriveva del clero

nelle noe che passava a papa Pio XI1.

1
“Sembra che in Ialia ui han perduo la esa. I Capi conducono ciecamene il Paese verso la rovina,

meendolo conro uo il mondo. Il popolo si esala al pensiero della guerra e, educao alla violenza, pensa

di poer vincere uo il mondo. E il clero? Queso è il disasro più grande. Il clero deve essere calmo,

disciplinao, obbediene ai richiami della Paria; è chiaro. Ma invece quesa vola è umuluoso, esalao,

guerraondaio. Almeno si salvassero i Vescovi. Niene aao. Più verbosi, più ecciai, più... squilibrai di ui.

Orono oro, argeno puri: anelli, caene, croci, orologi, serline. E parlano di civilà, di religione, di missione

dell’Ialia in Arica... E inano l’Ialia si prepara a miragliare, a cannoneggiaremigliaia emigliaia di Eiopi, rei

di diendere casa loro... Diicilmene poeva compiersi nelle ile del clero un conusionismo, uno

sbandameno, un disquilibrio più gravi e più pericolosi... E non è in pare una conseguenza della

Conciliazione? Senza di quesa il clero non avrebbe preso l’aeggiameno di oggi”. (L. Ceci, L'Ialia manda

l'Ialia in rovina. Noe). 
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3. Tesameno: il perdono a ut coloro che lo avevano perseguiao

“Posso aver sbagliao. Ma non rovo nella sosanza del mio insegnameno maeria a

sconessione o a riraazione. E in quesa consapevolezza ranquilla, arono il misero

incombene. A ut coloro - e sono purroppo legioni - che hanno osacolao, non riuggendo

da complicià innaurali, lo spiegameno della mia atvià pubblica - perdono”.

4. Amore alla Chiesa

Dalla preazione all’auobiografa di Buonaiu Pellegrino di Roma. La generazione dell’Esodo:

“Mi sono cosanemene sorzao di non dimencare che la Chiesa romana è la mia madre

e che le mie parole di rampogna poevano e dovevano sgorgare, sempre e unicamene,

dall’amore fn roppo acceso che le ho porao e le poro”.

5. Giuszia rispeto al passao

Il nosro impegno per ar uscire dall’oblio e dall’abbandono la igura negaivizzaa di

Buonaiuti è ispirata dalla convinzione che la giustizia deve essere esercitata anche sulla

memoria. Come scrive J.B. Metz:

“Non c’è solano una solidarietà «in avanti» con le generazioni future, ma anche una

solidarieà «all’indiero», con gli ammuolii dalla more e con i dimenicai; per essa non c’è

solano una «rivoluzione in avani», ma in cera misura anche una rivoluzione all’indiero –

in avore dei mori e delle loro soerenze” (AA.VV., Redenzione ed emancipazione, Giornale

di teologia 88, Queriniana 1975, pp. 168-169).

ll uuro della Chiesa è più che mai legao all’esercizio penienziale della giusizia riguardo al

passao. Pensiamo che lo spirio che pervade l’enciclica Fratelli tutti debba investire anche

l’inera vicenda del nosro raello don Erneso Buonaiui.

L’inerveno di don Roberto si è chiuso evocando la communio sanctorum, la “comunione

dei sani”, una categoria che coinvolge ma sovrasta la nostra condizione storica.

Un eveno che indica una discontnuià

Il card. Zuppi nella sua omelia ha rileo e commenao le parole di Buonaiu sopra ciae ai

numeri 3. e 4., quelle del esameno e dell’amore alla Chiesa. Poi ha insiso sul compio di

approondire culuralmene e eologicamene la fgura di Erneso Buonaiu.

Durane la preghiera del canone è sao lasciao a don Robero il suo ricordo, con

l’invocazione di “renderlo parecipe della sua (di Criso) resurrezione”.

Alla celebrazione erano presen anche il nipoe e il pronipoe.

“Un segno dalle caacombe” è il olo che abbiamo dao a quese pagine (in ondo la cripa

si presava bene come coneso adeguao). Evoca il silenzio che ha circondao queso eveno

a cui aribuiamo un valore grande. Per NSC rappresena un passaggio imporane in ordine

alla piena riabiliazione di queso nosro raello nella ede, che rimane il nosro obietvo.

Perché queso eveno è sao circondao di silenzio? Non siamo in grado di dare una

spiegazione, però accenniamo a un ambiene ossico che rumoreggia sui social, con una
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milianza anconciliare, policamene schieraa a desra. Nonosane il silenzio, alcune

esae ulraconservarici sono pereamene inormae ed eserciano un killeraggio da

cecchini. Qualche esempio:

“25maggio: La curia arcivescovile di Bologna a seguio di alcune polemiche sore in margine

alla commemorazione che si errà il 3 giugno veniene, ha precisao samane che dopo

Buonaiu, l’Em.mo Cardinale arcivescovo Zuppi ricorderà in alreane «celebrazioni

eucarische» Simon Mago, il cone Cagliosro, Landrù e il mosro della Salaria”

(blog.messainlano.i).

E ancora:

“Innanziuo la celebrazione dovrebbe essere per la salvezza della sua anima, che come

minimo sarà per qualche migliaio di anni nel purgaorio, sempre che da scomunicao non sia

fnio drio agli ineri” (ancaocomunismo.wordpress.com).

E c’è anche di peggio. Sono minoranze rumorose, ma che godono di inormazioni di prima

mano e ricamano essiure alse e in ondo supide, che però di ao possono inererire sulle

persone prese a bersaglio, osacolando i processi di rinnovameno. Un proverbio russo dice:

“Una goccia di carame rovina un barile di miele”. Queso è lo sle. Ecco noi arriviamo fn

qui. Cero avremmo desiderao che quano è avvenuo il re giugno scorso nella cripa della

caedrale di Bologna, che oggetvamene segna una disconnuià rispeo al passao, avesse

una diversa pubblica presenazione.

Comunque noi riparamo da queso eveno e proseguiamo “per una migliore conoscenza e

per la riabiliazione di Buonaiu”. Dopo aver concorso alla risampa del suo libro “La Chiesa

romana”, che abbiamo presenao pubblicamene, ora è in canere una nuova risampa.

Inolre è in programma un’inera giornaa a lui dedicaa. Si errà Il prossimo 23 novembre

all’Universià “la Sapienza” di Roma, dove ha svolo il suo minisero come docene.

Il Coordinameno nazionale di Noi Siamo Chiesa
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